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                                                         Gruppo Consiliare

La Margherita – Uniti nell’Ulivo

       Comune di Reggio Calabria


Sindaco di Reggio Calabria
Assessore all’Urbanistica

Presidente del Consiglio Comunale

LORO SEDE

Reggio Calabria, lì 22 agosto 2006
Il sottoscritto Demetrio Naccari Carlizzi, in qualità di consigliere comunale, espone la seguente interrogazione a risposta scritta:
PREMESSO CHE:
· il Consiglio Comunale, nel 1995, ha approvato  il progetto di sistemazione urbanistico-architettonico del Lungomare di Reggio Calabria ( oggi Italo Falcomatà), redatto dalle ex Ferrovie dello Stato;

· con atto n. 328 del 7 luglio 2003, la Giunta Comunale ha approvato un accordo con l’ANCE per la costruzione e gestione, per sei anni, di sette Gazebo per un importo di euro 554.400,00 e, che,  il 17 luglio 2003, durante una conferenza stampa, ho denunciato l’ illegittimità di tale accordo Comune-Ance; 
· dopo la predetta ferma posizione pubblica, la Giunta, con delibera n. 336 del 17 luglio 2003, ha revocato la citata deliberazione, contenente l’accordo Comune-Ance, motivandola, artificiosamente, con la dilatazione dei tempi dell’ acquisizione dell’ area,  in possesso dell’ ente Ferrovie e  disponendo, nel contempo, la destinazione dei Gazebo per ospitare attività di ristorazione, Bar, Pizzerie, ed altre attività commerciali; 

· con delibera  n. 726 del 17.11.05, la Giunta ha approvato il  progetto esecutivo per la realizzazione di Gazebo sulla via Marina Bassa, per un importo complessivo superiore ad un milione di euro;
CONSIDERATO CHE
· con l’inizio dei lavori, sono scaturite pubbliche dichiarazioni di dissenso da parte di numerosi consiglieri comunali dell’opposizione poiché la Giunta comunale ha disatteso gli indirizzi architettonici ed urbanistici previsti nell’originario progetto;
· sono numerosi gli interventi di disappunto da parte della cittadinanza per le disarmoniche caratteristiche architettoniche e costruttive dei Gazebo rispetto alla funzionalità e bellezza dei luoghi, tale che molti cittadini si sono costituiti in “comitati spontanei”;
· in attuazione della delibera n. 388 del 16/06/2006, con la quale la Giunta comunale dava mandato per l’indizione di un asta pubblica per la concessone in gestione dei 4 chioschi, è emerso  che ciascuno di quei gazebo-chioschi sarebbe stato destinato rispettivamente per: nutelleria, paninoteca, yogurteria/frullateria e bar, ponendo a carico di ogni gestore, oltre al canone anche la manutenzione ordinaria e straordinaria oltre che l‘allestimento ed arredamento;
TENUTO CONTO CHE
· l’Autorità  giudiziaria ha sequestrato i costruendi Gazebo;

Tanto premesso e richiamato, si chiede di conoscere, per iscritto:

1. la motivazione per la quale la Giunta ha approvato un progetto difforme rispetto a quanto deliberato originariamente dal Consiglio comunale che prevedeva, tra l’altro, di riqualificare l’area, rendendola  quasi esclusivamente pedonale. Nella stessa area venivano allocati   chioschi  di forma esagonale da realizzarsi con elementi in ghisa o alluminio con struttura portante in telai a vetri, fissi o apribili.
2. la giustificazione dell’esponenziale innalzamento dei costi realizzativi, che oggi si assumono di  oltre seimila euro a metro quadrato, rispetto all’ipotesi offerta dall’ANCE, già di per sé costosa, di poco superiore a mille e cinquecento  euro a metro quadrato; 

3. il reale ed analitico costo già impegnato, liquidato e da liquidare  per la realizzazione dei gazebo: dalla progettazione alla costruzione;
4. le osservazioni/contestazioni che l’Autorità giudiziaria ha prodotto a sostegno del sequestro  

5. lo stato dell’iter procedurale per la concessione in gestione dei gazebo e, inoltre, se il pagamento del canone mensile, previsto nel rispettivo bando-capitolato, è da intendersi annuale ovvero condizionato all’effettivo esercizio dell’attività commerciale;
6. cosa intenda fare l’Amministrazione per rimuovere i costruendi gazebo ed operare nel rispetto del progetto originariamente approvato dal Consiglio comunale 
Si evidenzia che la presente interrogazione è finalizzata ad avere risposta scritta e con il carattere della massima puntualizzazione e tempestività.
Saluti. 






Avv. Demetrio Naccari Carlizzi
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